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I I o letto con interesse I'ar-
I I ticolo apparso su questa
rivista dai tifolo Il progetto
"Edifuare" (G. Vnrcno, "Biblio-

teche ogg i " ,  12  1994 p .  50) ,
ma vorrei fare del le brevi no-
taztoni in merito ad alcuni
punti.
Lungi dal proporsi un intento
polemico, questo intervento,
che è  doveroso lo rn i re  per  i
r i fer imenti  a Sbn. vuole porsi
come momento di r i f lessione
affinché le istituzloni nazionah,
chiamate a diverso t i tolo a
rca\izzare efficienti servizi bi-
bliografici nazt orali possano
serenamente e fatt ivamente
cooperare in ta1 senso. Com'è
noto, Sbn è stato penalizzato
in tutta la sua prima fase di
reahzzazione dal fatto di esse-
re nalo come progeno di cata-
Ìogazione on l ine in assenza
di una rete: si sono cioè costi-
tuiti prima i poli e poi l'Indice
e di conseguenza le successi-
ve migrazioni hanno costretto
a interruzioni del1a rete, ma
solo per permettere Ia connes-
s ione de i  po l i  g ià  a t t i v i .  C i
sembra  per tan to  che a lcun i
dei r i l ievi negativi  presenti
nell'articolo, si riferiscano ad
una fase transitoria che si sta
avv iando a l la  conc lus ione.
Con 1a chiusura de1le migra-
zioni, e quindi il superamento
degli inconvenienti menziona-
t i ,  Sbn sta evolvendo verso
una nuova fase che prevede il
miglioramento del software e
la fornitura di servizi mirati:
con \a rcalizzazione dell'opac
s u l l a  b a s e  d a t i  d e l l ' l n d i c e  e
con la connessione via Intemet
L'ufenza finale, anche esterna
al mondo Sbn, verrà messa in
condizione di interrogare 1a
rete nazionale in modo facili-
tato.
Senza dubbio,grazie alle solle-

citaziott  del gruppo che ha
lavorato intorno al progetto
"Edificare" si è potuto adegua-
re il software Sbn con una se-
r ie  d i  in te rvent i  che ,  un i ta -
mente a quelli portati avanti
dal1'Iccu, hanno effettivamente
reso più agevole Ia gestione
d e l l a  n o t i z i a  b i b l i o g r a f i c a  a
tutto vantaggio della pulizia
del la base dati :  d'altro canto
però si desidera rilevare che
la Biblioteca nazionale centra-
le di Firenze tocca oggi per-
centual i  di  cattura dal la rete
del 52,8 per cento (vedi "Sbn

Notizie", n. 3/4, 1994, tabella
p. 19). Questi  sono r isultat i
positivi e tangibili di quanto
può offrire un sistema coope-
rativo come Sbn, sia in termini
di collaborazione tra i biblio-
tecari che - soprattutto - di
funzional i tà complessiva dei
servizi bibliog nf ict nazionali.
Tale cooperazione ha prodot-
to una reale crescita professio-
nale con un conseguente mi-
gl ioramento del la quai i tà di
diversi servizi e in particolare
de11a catalogaztone, che po-
trebbe trarre grande giova-
mento e forza dal ruolo di in-
dirizzo catalografico della Bni
e creare utill contributi verso
l 'evoluzione del codice nazio-
nale.
Solo quando 1e istituzioni na-
zionalt Biblioteca nazionale
centrale di Firenze, Biblioteca
i z1,oî Ie centrale di Roma,
Istituto centrale per il catalogo
un ico  s i  por ranno in  pos iz io -
ne dialettica e non antiretica e
quando i  prodott i  de11a loro
attività andranno ad interagire
costruttivamente con le altre
bibl ioteche e con i l  mondo
della produzione editoriale
potremo pensare di offrire dei
servizi biblio graîici nazionalt
degni di questo nome, in gra-
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do di raggiungere risultati
proiettati verso la realizzazio-
ne di quella società globale
dell'informazione, ormai paro-
la d'ordine nei programmi eu-
ropei e intemazionali.
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